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A Stefania e Mirna.
le mie poesie



PREFAZIONE di Liliana Biondi

Un ispirato “vento” poetico, favorevole e benevolo, ha accompagnato
gli ultimi due lustri di Ugo Capezzali, appena entrato nei suoi primi giovani
quarant’anni: un diario intimo che, nell’abbracciare un tempo più ampio di
stesura, scandisce, in tre belle sillogi, tappe e momenti importanti della sua
vita: da Nient’altro che vento (2003) a Fuochi d’artificio (2009) a que-
st’ultima: Basterebbe il cielo. Una graduale ideale biografia non solo inte-
riore, un prezioso scrigno di intimi richiami e valori insepolti.

Stando ai titoli, si ha l’impressione di un’ispirazione poetica che tenda
verso l’alto, librata tra terra e cielo. E siccome, come accade per i titoli,
mai Ugo ha scelto a caso l’immagine di copertina, quella concettuale e
surreale di questa silloge, estratta dall’album della giovanissima artista
albanese Albulena Panduri, è fortemente evocativa e significativa: la posi-
zione solitaria, elevata e dominante, dell’immagine maschile in golf rosso e
a braccia spalancate – in piedi e in perfetto equilibrio sulla testa dell’antica
scultura monolitica che si staglia verso il cielo entro un fascio luminoso di
nuvole bianche attorniate dal buio fosco –  domina la vertigine dell’altezza
in compagnia dello stormo di uccelli che volteggia nello stesso spazio di
luce. Sintomo di un traguardo verticale, nell’esistenza del poeta, in questa
fase della vita; di un vertice “fruttuoso” nel suo tragitto ascensionale, per-
corso (protetto dalle solide sponde di un’ampia e variegata ispirazione
nutrita sia di studi e viaggi, sia di profondi e fertili affetti) tra impervie ma
illuminanti avversità, ultima, il tragico terremoto, che nel 2009 ha distrutto
la sua casa e la sua città. Un traguardo solitario che non spaventa il poeta,
il quale, con l’artista statunitense-tedesco Charles  Bukowski, riconosce
che «scrivere poesie è il mio modo di restare solo». Una bella espressione
che il  bravo Capezzali, ingegnere, poeta, attore, giovane uomo dal cuore
d’oro, dalla mente salda e dai valori granitici, mette ad esergo del testo,
con l’umiltà, anche, di chi riconosce che «il poeta è un momento/ che
dura lo spazio / di ogni poesia» (Pagine).

[continua...]



Scrivere poesie
è il mio modo

di restare solo.

Charles Bukowski



sento



PAGINE

Le parole
non sono
che resurrezioni.
Come un caldo mantello
indossato soltanto
dal titolo al punto,
il poeta è un momento
che dura lo spazio
di ogni poesia



NON ANDATE VIA

Giorni presenti
di profumi ai balconi
a cui finalmente
so dare un nome,
Di due occhi assoluti
e profondi
più di un paradiso
che cercano ingordi
intorno e nei miei
la strada che, troppo presto,
sarà.
Giorni passati
di fiori confusi
in cui Roma ero io
e tutto portava
e tutto restava,
e il cuore sapeva
ma non poteva spiegare.
Siete solo una vita
Ma sola è la vita.
Non andate via



VADO

Vedo orizzonti feriti
invitarmi.
dirmi che passerà.
Le strade
son tagli
sui fianchi pazienti dei monti.
Io sono il sangue
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